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FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Finisce sul tavolo della Regio-
ne a Genova la vicenda del no-
leggio della maxi caldaia per ri-
scaldare  l�ospedale  Sant�An-
drea della Spezia. Il consiglie-
re regionale del Pd Davide Na-
tale ha inviato un�interpellan-
za nella quale chiede i tempi 
per  garantire  al  nosocomio  
spezzino di non rimanere al 
freddo.

´Finalmente un primato. Al-
la Spezia c�Ë l�unico ospedale 
in  Italia  che  per  scaldare  le  
stanze deve ricorrere ad una 
caldaia esterna a noleggio o di-
ce Natale - Non aver pensato 
per tempo a sostituire l'impian-
to di riscaldamento e le tuba-
zioni  dell'ospedale  Sant'An-
drea della Spezia, risolvendo 
definitivamente il  problema,  
obbliga oggi l'azienda sanita-
ria ad affrontare il costoso no-
leggio di un generatore di sup-
porto Non si capisce perchÈ sia-
no stati ignorati i ripetuti mal-
funzionamenti  del  sistema,  

che ha dovuto ricevere le atten-
zioni dei tecnici per tre volte so-
lamente  negli  scorsi  cinque  
mesi, con interventi il 9 mag-
gio, il 25 agosto e poi l'11 set-
tembre scorso o incalza l�espo-
nente Pd - Ancora una volta 
nella sanit‡ ligure si sceglie di 

mettere una toppa tardiva e co-
stosa, di fronte a un impianto 
per cui, a quanto scrive la stes-
sa Asl 5, inon Ë possibile stima-
re la vita utile residuaw il cui sta-
to di conservazione rende l�im-
pianto non idoneo a soddisfa-
re la domanda di energia ter-

mica del Sant�Andrea. Si spen-
deranno 61mila euro di soldi 
pubblici per noleggiare un im-
pianto mobile containerizzato 
solo per tre mesi, da ottobre a 
dicembre. E quando il noleg-
gio  dovesse  essere  protratto  
perchÈ la nuova centrale termi-

ca non fosse ancora ultimata 
alla scadenza dell� affidamen-
to? Altri costi, oltretutto con il 
rischio di eccedere la soglia di 
140 mila euro prevista dal Co-
dice degli appalti per gli affida-
menti diretti dei servizi e delle 
forniture anche senza consul-
tazione di pi  ̆operatoriª. 

La  vicenda  Ë  delicata.  Lo  
scorso inverno l�impianto di ri-
scaldamento dell�ospedale ha 
dato  moltissimi  problemi  e  
quest�anno Asl5 ha preso la de-
cisione di noleggiare una maxi 
caldaia che sar‡ posizionata in 
un container all�interno dell�a-
rea ospedaliera.

Una decisione che suscitato 
parecchi mal di pancia anche 
tra  gli  addetti  dell�ospedale  
che lavorano in situazioni spes-
so al limite. ´L�impianto di ri-
scaldamento non funziona e 
basta:  cosa  serve  noleggiare  
una caldaia? Visto che il nuo-
vo Felettino non c�Ë al Sant�An-
drea va messo un riscaldamen-
to  nuovo  almeno  lavoriamo  
tutti pi  ̆tranquilli e senza cap-
potto o dice un camice bianco 
o Prendiamo atto, per l�ennesi-
ma volta, che dovremo conti-
nuare ancora per un bel pezzo 
a  lavorare  al  Sant�Andrea.  
Non buttiamo via  altri  soldi  
inutilmente: il riscaldamento 
Ë necessario, e quindi acqui-
stiamoloª. 

Sull�interpellanza presenta-
ta al Consiglio regionale da Da-
vide  Natale  il  Secolo  XIX  ha  
chiesto  ad  Asl5  chiarimenti.  
Cortesemente ci Ë stato rispo-
sto che in Azienda l�interpel-
lanza non Ë ancora arrivata e 
pertanto si riservano di dire la 
loro quando la riceveranno. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

ad aulla un punto dove allattare e cambiare pannolini

Ora anche la Lunigiana 
ha il baby pit stop Unicef
´Aiuto alle neo-mammeª

organizzato dallȅasl

Sicurezza alimentare
nel comparto agricolo
Convegno alla Beghi

LA SPEZIA

Sono pubbliche le graduato-
rie per titoli e selezioni delle 
Oss ammesse dopo le prove 
di selezione che si sono svol-
te  in  questi  giorni.  Per  il  
2023  saranno  assunte  33  
unit‡. Per conoscere i nomi 
degli assunti bisogner‡ at-
tendere che la commissione 
abbini i risultati ottenuti da 
ogni candidato ai titoli pre-
sentati.

Si tratta degli ex lavorato-
ri della Coopservice che an-
che nel periodo del Covid 
hanno continuato a lavora-
re  negli  ospedali  spezzini  
per conto della cooperativa 
che alla fine, quando Asl5 
ha reinternalizzato il servi-
zio per non pagare il costo 
dell�Iva sono stati licenziati.

´Quella di oggi Ë una tap-
pa importante di un difficile 
percorso di lotta e mobilita-
zione avviato due anni fa, in 
cui i lavoratori hanno dimo-
strato un coraggio ed una 
determinazione fuori dal co-
mune, con il sindacato sem-
pre al loro fianco o dicono 
Luca Comiti, Segretario del-
la Cgil e Marzia Ilari, Segre-
taria della FP della Spezia - 
E�  grazie  all�applicazione  
del  decreto  Rossomando,  
che come sindacato abbia-
mo voluto fortemente e co-
struito attraverso un�interlo-

cuzione diretta, che siamo 
arrivati a questo importan-
te risultato. Ora si proceda 
velocemente con le assun-
zioni. Le Oss hanno atteso 
un tempo infinito. Ma la bat-
taglia continua ancora, non 
ci fermeremo sino a che tut-
te le Oss ex Coopservice tro-
veranno  una  collocazione  
stabile. Per questo, chiedia-
mo che per il 2024 si assu-
mano tutti i partecipanti al-
la selezione sino ad esauri-
mento  della  graduatoria  
per  soddisfare  completa-
mente il grande fabbisogno 
di Oss della nostra Asl5ª. 

Alcuni Oss selezionati si 
sono ritirati senza nemme-
no  sostenere  il  colloquio.  
Quella degli Oss che lavora-
vano per conto di Coopservi-
ce Ë stata una gran brutta pa-
gina della politica sanitaria 
spezzina. Il servizio Oss, in-
sieme a molti altri, era stato 
esternalizzato nei primi an-
ni Duemila e si Ë protratto fi-
no a quando la dirigenza di 
Asl5 ha fatto marcia indie-
tro per risparmiare il soldi 
dell�Iva calcolati nelle fattu-
re emesse da Coopservice. 
Gli Oss in tutto erano poco 
pi  ̆di 150 e per loro si Ë mes-
sa subito male. Per fortuna 
con il decreto Rossomando 
non tutto Ë stato perduto. 


S.COLL 

LUNIGIANA

Anche il distretto sanitario 
di Aulla ha il proprio Baby 
Pit Stop Unicef. L'inaugura-
zione si Ë svolta alla presen-
za del presidente della So-
ciet‡ della salute della Luni-
giana, Riccardo Varese, del 
direttore  Marco  Formato,  
dell'assessore Katia TomÈ, 
della responsabile dei con-
sultori della Lunigiana, Ma-
ria Paola Mori, delle ostetri-
che Elisabetta Cecchini e Si-
mona Martinelli e di tante 

mamme. 
I Baby Pit Stop Unicef so-

no ambienti protetti in cui 
le mamme si possano senti-
re a proprio agio ad allatta-
re il loro bambino e provve-
dere al cambio del pannoli-
no. Unicef Italia ha l'obietti-
vo di realizzarli su tutto il 
territorio italiano.

Il Baby Pit Stop prende il 
nome dalla nota operazio-
ne  del  "cambio  gomme  e  
pieno di benzina" che viene 
effettuata in tempi rapidissi-
mi durante le gare automo-
bilistiche di Formula Uno. 
Nei Baby Pit Stop il "cam-
bio" riguarda il pannolino e 
il "pieno" il latte materno. 

Alla fine di questa setti-
mana  dedicata  all'allatta-
mento materno, in tutta la 
Lunigiana  saranno  una  
quindicina i baby pit stop 
aperti. 

Il loro elenco Ë disponibi-

le  scansionando  con  lo  
smartphone il qr code che si 
trova  sulle  locandine  che  
pubblicizzano gli stessi Ba-
by Pit Stop.

Dal 1974, l'Unicef Italia 
tutela e promuove i diritti 
di bambini, bambine e ado-
lescenti in Italia e nel mon-
do. 

La promozione dell'allat-
tamento del neonato al se-
no materno rientra  in  un 
programma  importante  
che anche il Lunigiana sta 
prendendo campo grazie al 
sostegno delle ostetriche e 
di numerosi amministrato-
ri pubblici che hanno mes-
so  a  disposizione,  nelle  
strutture pubbliche, luoghi 
dedicati  dove  le  mamme  
possono  allattare  il  loro  
bambino in assoluta tran-
quillit‡. 

S.COLL.
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LA SPEZIA

Oggi alle 14, presso l�audito-
rium della Biblioteca Civica 
iBeghiw di La Spezia, Ë in pro-
gramma un incontro di Pro-
mozione alla Salute del Di-
partimento di Prevenzione di 
Asl5 dal titolo: iLa multifun-
zionalit‡ nelle imprese agri-
cole:  modello  di  flessibilit‡  
per la sicurezza alimentarew 
dedicato  agli  imprenditori  

agricoli e aperto al pubblico. 
Nel corso dell�appuntamento 
saranno afffrontati argomen-
ti  legati  alle  caratteristiche  
strutturali  e  funzionali  che  
deve avere un locale polifun-
zionale secondo la normati-
va regionale; il sistema iHac-
cpw e la sua applicazione nell� 
ambito della produzione pri-
maria; le produzioni zootec-
niche e la sicurezza alimenta-
re nell�ambito degli alimenti 
di origine animale prodotti e 
trasformati in azienda.

L�evento di oggi Ë il secon-
do di un ciclo di incontri che 
intende avvicinare i cittadini 
e le  Pubbliche Amministra-
zioni i al Dipartimento di Pre-
venzione di Asl5 cosÏ da coin-
volgerli in un patto per la pro-
mozione della salute. 

Durante il primo incontro, 

si era parlato di iProtezione 
delle colture verso tutela del-
la  Salute:  uso  consapevole  
dei fitosanitariw. Si tratta di in-
contri  importanti  promossi  
dall'Azienda della sanit‡ pub-
blica locale che rientrano nel 
programma  di  Promozione  
alla salute. L�appuntamento 
rivolto ai sindaci, ai responsa-
bili all�urbanistica del territo-
rio spezzino ed alle associa-
zioni di agricoltori, ha visto la 
partecipazione di addetti ai 
lavori del mondo agricolo e 
studenti di agraria. Sono sta-
ti presenti, inoltre, Gianmar-
co Medusei,  presidente  del  
Consiglio di Regione Liguria, 
Giulio Guerri, assessore co-
munale alle Politiche Sanita-
rie,  Loris  Figoli,  sindaco di  
Ricco� 

S.COLL. 

Lȅospedale della Spezia in via Veneto

i sindacati: ´tappa importante ma non ci fermiamoª

Selezioni delle Oss,
ecco le graduatorie
TrentatrÈ assunzioni

Il distintivo del Baby pit-stop

La biblioteca Beghi al Canaletto

interpellanza del consigliere pd

La maxi-caldaia per lŽospedale
finisce sul tavolo della Regione
Natale: ´Si ripari il riscaldamento, invece di noleggiare una centrale termicaª
Asl 5 al momento preferisce tacere: lȅinterrogazione non Ë ancora arrivata
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FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Finisce sul tavolo della Regio-
ne a Genova la vicenda del no-
leggio della maxi caldaia per ri-
scaldare  l�ospedale  Sant�An-
drea della Spezia. Il consiglie-
re regionale del Pd Davide Na-
tale ha inviato un�interpellan-
za nella quale chiede i tempi 
per  garantire  al  nosocomio  
spezzino di non rimanere al 
freddo.

´Finalmente un primato. Al-
la Spezia c�Ë l�unico ospedale 
in  Italia  che  per  scaldare  le  
stanze deve ricorrere ad una 
caldaia esterna a noleggio o di-
ce Natale - Non aver pensato 
per tempo a sostituire l'impian-
to di riscaldamento e le tuba-
zioni  dell'ospedale  Sant'An-
drea della Spezia, risolvendo 
definitivamente il  problema,  
obbliga oggi l'azienda sanita-
ria ad affrontare il costoso no-
leggio di un generatore di sup-
porto Non si capisce perchÈ sia-
no stati ignorati i ripetuti mal-
funzionamenti  del  sistema,  

che ha dovuto ricevere le atten-
zioni dei tecnici per tre volte so-
lamente  negli  scorsi  cinque  
mesi, con interventi il 9 mag-
gio, il 25 agosto e poi l'11 set-
tembre scorso o incalza l�espo-
nente Pd - Ancora una volta 
nella sanit‡ ligure si sceglie di 

mettere una toppa tardiva e co-
stosa, di fronte a un impianto 
per cui, a quanto scrive la stes-
sa Asl 5, inon Ë possibile stima-
re la vita utile residuaw il cui sta-
to di conservazione rende l�im-
pianto non idoneo a soddisfa-
re la domanda di energia ter-

mica del Sant�Andrea. Si spen-
deranno 61mila euro di soldi 
pubblici per noleggiare un im-
pianto mobile containerizzato 
solo per tre mesi, da ottobre a 
dicembre. E quando il noleg-
gio  dovesse  essere  protratto  
perchÈ la nuova centrale termi-

ca non fosse ancora ultimata 
alla scadenza dell� affidamen-
to? Altri costi, oltretutto con il 
rischio di eccedere la soglia di 
140 mila euro prevista dal Co-
dice degli appalti per gli affida-
menti diretti dei servizi e delle 
forniture anche senza consul-
tazione di pi  ̆operatoriª. 

La  vicenda  Ë  delicata.  Lo  
scorso inverno l�impianto di ri-
scaldamento dell�ospedale ha 
dato  moltissimi  problemi  e  
quest�anno Asl5 ha preso la de-
cisione di noleggiare una maxi 
caldaia che sar‡ posizionata in 
un container all�interno dell�a-
rea ospedaliera.

Una decisione che suscitato 
parecchi mal di pancia anche 
tra  gli  addetti  dell�ospedale  
che lavorano in situazioni spes-
so al limite. ´L�impianto di ri-
scaldamento non funziona e 
basta:  cosa  serve  noleggiare  
una caldaia? Visto che il nuo-
vo Felettino non c�Ë al Sant�An-
drea va messo un riscaldamen-
to  nuovo  almeno  lavoriamo  
tutti pi  ̆tranquilli e senza cap-
potto o dice un camice bianco 
o Prendiamo atto, per l�ennesi-
ma volta, che dovremo conti-
nuare ancora per un bel pezzo 
a  lavorare  al  Sant�Andrea.  
Non buttiamo via  altri  soldi  
inutilmente: il riscaldamento 
Ë necessario, e quindi acqui-
stiamoloª. 

Sull�interpellanza presenta-
ta al Consiglio regionale da Da-
vide  Natale  il  Secolo  XIX  ha  
chiesto  ad  Asl5  chiarimenti.  
Cortesemente ci Ë stato rispo-
sto che in Azienda l�interpel-
lanza non Ë ancora arrivata e 
pertanto si riservano di dire la 
loro quando la riceveranno. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

ad aulla un punto dove allattare e cambiare pannolini

Ora anche la Lunigiana 
ha il baby pit stop Unicef
´Aiuto alle neo-mammeª

organizzato dallȅasl

Sicurezza alimentare
nel comparto agricolo
Convegno alla Beghi

LA SPEZIA

Sono pubbliche le graduato-
rie per titoli e selezioni delle 
Oss ammesse dopo le prove 
di selezione che si sono svol-
te  in  questi  giorni.  Per  il  
2023  saranno  assunte  33  
unit‡. Per conoscere i nomi 
degli assunti bisogner‡ at-
tendere che la commissione 
abbini i risultati ottenuti da 
ogni candidato ai titoli pre-
sentati.

Si tratta degli ex lavorato-
ri della Coopservice che an-
che nel periodo del Covid 
hanno continuato a lavora-
re  negli  ospedali  spezzini  
per conto della cooperativa 
che alla fine, quando Asl5 
ha reinternalizzato il servi-
zio per non pagare il costo 
dell�Iva sono stati licenziati.

´Quella di oggi Ë una tap-
pa importante di un difficile 
percorso di lotta e mobilita-
zione avviato due anni fa, in 
cui i lavoratori hanno dimo-
strato un coraggio ed una 
determinazione fuori dal co-
mune, con il sindacato sem-
pre al loro fianco o dicono 
Luca Comiti, Segretario del-
la Cgil e Marzia Ilari, Segre-
taria della FP della Spezia - 
E�  grazie  all�applicazione  
del  decreto  Rossomando,  
che come sindacato abbia-
mo voluto fortemente e co-
struito attraverso un�interlo-

cuzione diretta, che siamo 
arrivati a questo importan-
te risultato. Ora si proceda 
velocemente con le assun-
zioni. Le Oss hanno atteso 
un tempo infinito. Ma la bat-
taglia continua ancora, non 
ci fermeremo sino a che tut-
te le Oss ex Coopservice tro-
veranno  una  collocazione  
stabile. Per questo, chiedia-
mo che per il 2024 si assu-
mano tutti i partecipanti al-
la selezione sino ad esauri-
mento  della  graduatoria  
per  soddisfare  completa-
mente il grande fabbisogno 
di Oss della nostra Asl5ª. 

Alcuni Oss selezionati si 
sono ritirati senza nemme-
no  sostenere  il  colloquio.  
Quella degli Oss che lavora-
vano per conto di Coopservi-
ce Ë stata una gran brutta pa-
gina della politica sanitaria 
spezzina. Il servizio Oss, in-
sieme a molti altri, era stato 
esternalizzato nei primi an-
ni Duemila e si Ë protratto fi-
no a quando la dirigenza di 
Asl5 ha fatto marcia indie-
tro per risparmiare il soldi 
dell�Iva calcolati nelle fattu-
re emesse da Coopservice. 
Gli Oss in tutto erano poco 
pi  ̆di 150 e per loro si Ë mes-
sa subito male. Per fortuna 
con il decreto Rossomando 
non tutto Ë stato perduto. 


S.COLL 

LUNIGIANA

Anche il distretto sanitario 
di Aulla ha il proprio Baby 
Pit Stop Unicef. L'inaugura-
zione si Ë svolta alla presen-
za del presidente della So-
ciet‡ della salute della Luni-
giana, Riccardo Varese, del 
direttore  Marco  Formato,  
dell'assessore Katia TomÈ, 
della responsabile dei con-
sultori della Lunigiana, Ma-
ria Paola Mori, delle ostetri-
che Elisabetta Cecchini e Si-
mona Martinelli e di tante 

mamme. 
I Baby Pit Stop Unicef so-

no ambienti protetti in cui 
le mamme si possano senti-
re a proprio agio ad allatta-
re il loro bambino e provve-
dere al cambio del pannoli-
no. Unicef Italia ha l'obietti-
vo di realizzarli su tutto il 
territorio italiano.

Il Baby Pit Stop prende il 
nome dalla nota operazio-
ne  del  "cambio  gomme  e  
pieno di benzina" che viene 
effettuata in tempi rapidissi-
mi durante le gare automo-
bilistiche di Formula Uno. 
Nei Baby Pit Stop il "cam-
bio" riguarda il pannolino e 
il "pieno" il latte materno. 

Alla fine di questa setti-
mana  dedicata  all'allatta-
mento materno, in tutta la 
Lunigiana  saranno  una  
quindicina i baby pit stop 
aperti. 

Il loro elenco Ë disponibi-

le  scansionando  con  lo  
smartphone il qr code che si 
trova  sulle  locandine  che  
pubblicizzano gli stessi Ba-
by Pit Stop.

Dal 1974, l'Unicef Italia 
tutela e promuove i diritti 
di bambini, bambine e ado-
lescenti in Italia e nel mon-
do. 

La promozione dell'allat-
tamento del neonato al se-
no materno rientra  in  un 
programma  importante  
che anche il Lunigiana sta 
prendendo campo grazie al 
sostegno delle ostetriche e 
di numerosi amministrato-
ri pubblici che hanno mes-
so  a  disposizione,  nelle  
strutture pubbliche, luoghi 
dedicati  dove  le  mamme  
possono  allattare  il  loro  
bambino in assoluta tran-
quillit‡. 

S.COLL.
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LA SPEZIA

Oggi alle 14, presso l�audito-
rium della Biblioteca Civica 
iBeghiw di La Spezia, Ë in pro-
gramma un incontro di Pro-
mozione alla Salute del Di-
partimento di Prevenzione di 
Asl5 dal titolo: iLa multifun-
zionalit‡ nelle imprese agri-
cole:  modello  di  flessibilit‡  
per la sicurezza alimentarew 
dedicato  agli  imprenditori  

agricoli e aperto al pubblico. 
Nel corso dell�appuntamento 
saranno afffrontati argomen-
ti  legati  alle  caratteristiche  
strutturali  e  funzionali  che  
deve avere un locale polifun-
zionale secondo la normati-
va regionale; il sistema iHac-
cpw e la sua applicazione nell� 
ambito della produzione pri-
maria; le produzioni zootec-
niche e la sicurezza alimenta-
re nell�ambito degli alimenti 
di origine animale prodotti e 
trasformati in azienda.

L�evento di oggi Ë il secon-
do di un ciclo di incontri che 
intende avvicinare i cittadini 
e le  Pubbliche Amministra-
zioni i al Dipartimento di Pre-
venzione di Asl5 cosÏ da coin-
volgerli in un patto per la pro-
mozione della salute. 

Durante il primo incontro, 

si era parlato di iProtezione 
delle colture verso tutela del-
la  Salute:  uso  consapevole  
dei fitosanitariw. Si tratta di in-
contri  importanti  promossi  
dall'Azienda della sanit‡ pub-
blica locale che rientrano nel 
programma  di  Promozione  
alla salute. L�appuntamento 
rivolto ai sindaci, ai responsa-
bili all�urbanistica del territo-
rio spezzino ed alle associa-
zioni di agricoltori, ha visto la 
partecipazione di addetti ai 
lavori del mondo agricolo e 
studenti di agraria. Sono sta-
ti presenti, inoltre, Gianmar-
co Medusei,  presidente  del  
Consiglio di Regione Liguria, 
Giulio Guerri, assessore co-
munale alle Politiche Sanita-
rie,  Loris  Figoli,  sindaco di  
Ricco� 

S.COLL. 

Lȅospedale della Spezia in via Veneto

i sindacati: ´tappa importante ma non ci fermiamoª

Selezioni delle Oss,
ecco le graduatorie
TrentatrÈ assunzioni

Il distintivo del Baby pit-stop

La biblioteca Beghi al Canaletto

interpellanza del consigliere pd

La maxi-caldaia per lŽospedale
finisce sul tavolo della Regione
Natale: ´Si ripari il riscaldamento, invece di noleggiare una centrale termicaª
Asl 5 al momento preferisce tacere: lȅinterrogazione non Ë ancora arrivata
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
LA SPEZIA
Bergero, corso Nazionale
SARZANA
Piola, via Mazzini
LERICI
Ghigliazza, via Mantegazza
(San Terenzo)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Garibaldi
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Tonelli (Romito)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Valdivara (RiccÚ del Golfo)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Degli Oleandri (Serravalle)
S. STEFANO MAGRA
Gemignani (Ponzano)
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Finisce sul tavolo della Regio-
ne a Genova la vicenda del no-
leggio della maxi caldaia per ri-
scaldare  l�ospedale  Sant�An-
drea della Spezia. Il consiglie-
re regionale del Pd Davide Na-
tale ha inviato un�interpellan-
za nella quale chiede i tempi 
per  garantire  al  nosocomio  
spezzino di non rimanere al 
freddo.

´Finalmente un primato. Al-
la Spezia c�Ë l�unico ospedale 
in  Italia  che  per  scaldare  le  
stanze deve ricorrere ad una 
caldaia esterna a noleggio o di-
ce Natale - Non aver pensato 
per tempo a sostituire l'impian-
to di riscaldamento e le tuba-
zioni  dell'ospedale  Sant'An-
drea della Spezia, risolvendo 
definitivamente il  problema,  
obbliga oggi l'azienda sanita-
ria ad affrontare il costoso no-
leggio di un generatore di sup-
porto Non si capisce perchÈ sia-
no stati ignorati i ripetuti mal-
funzionamenti  del  sistema,  

che ha dovuto ricevere le atten-
zioni dei tecnici per tre volte so-
lamente  negli  scorsi  cinque  
mesi, con interventi il 9 mag-
gio, il 25 agosto e poi l'11 set-
tembre scorso o incalza l�espo-
nente Pd - Ancora una volta 
nella sanit‡ ligure si sceglie di 

mettere una toppa tardiva e co-
stosa, di fronte a un impianto 
per cui, a quanto scrive la stes-
sa Asl 5, inon Ë possibile stima-
re la vita utile residuaw il cui sta-
to di conservazione rende l�im-
pianto non idoneo a soddisfa-
re la domanda di energia ter-

mica del Sant�Andrea. Si spen-
deranno 61mila euro di soldi 
pubblici per noleggiare un im-
pianto mobile containerizzato 
solo per tre mesi, da ottobre a 
dicembre. E quando il noleg-
gio  dovesse  essere  protratto  
perchÈ la nuova centrale termi-

ca non fosse ancora ultimata 
alla scadenza dell� affidamen-
to? Altri costi, oltretutto con il 
rischio di eccedere la soglia di 
140 mila euro prevista dal Co-
dice degli appalti per gli affida-
menti diretti dei servizi e delle 
forniture anche senza consul-
tazione di pi  ̆operatoriª. 

La  vicenda  Ë  delicata.  Lo  
scorso inverno l�impianto di ri-
scaldamento dell�ospedale ha 
dato  moltissimi  problemi  e  
quest�anno Asl5 ha preso la de-
cisione di noleggiare una maxi 
caldaia che sar‡ posizionata in 
un container all�interno dell�a-
rea ospedaliera.

Una decisione che suscitato 
parecchi mal di pancia anche 
tra  gli  addetti  dell�ospedale  
che lavorano in situazioni spes-
so al limite. ´L�impianto di ri-
scaldamento non funziona e 
basta:  cosa  serve  noleggiare  
una caldaia? Visto che il nuo-
vo Felettino non c�Ë al Sant�An-
drea va messo un riscaldamen-
to  nuovo  almeno  lavoriamo  
tutti pi  ̆tranquilli e senza cap-
potto o dice un camice bianco 
o Prendiamo atto, per l�ennesi-
ma volta, che dovremo conti-
nuare ancora per un bel pezzo 
a  lavorare  al  Sant�Andrea.  
Non buttiamo via  altri  soldi  
inutilmente: il riscaldamento 
Ë necessario, e quindi acqui-
stiamoloª. 

Sull�interpellanza presenta-
ta al Consiglio regionale da Da-
vide  Natale  il  Secolo  XIX  ha  
chiesto  ad  Asl5  chiarimenti.  
Cortesemente ci Ë stato rispo-
sto che in Azienda l�interpel-
lanza non Ë ancora arrivata e 
pertanto si riservano di dire la 
loro quando la riceveranno. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

ad aulla un punto dove allattare e cambiare pannolini

Ora anche la Lunigiana 
ha il baby pit stop Unicef
´Aiuto alle neo-mammeª

organizzato dallȅasl

Sicurezza alimentare
nel comparto agricolo
Convegno alla Beghi

LA SPEZIA

Sono pubbliche le graduato-
rie per titoli e selezioni delle 
Oss ammesse dopo le prove 
di selezione che si sono svol-
te  in  questi  giorni.  Per  il  
2023  saranno  assunte  33  
unit‡. Per conoscere i nomi 
degli assunti bisogner‡ at-
tendere che la commissione 
abbini i risultati ottenuti da 
ogni candidato ai titoli pre-
sentati.

Si tratta degli ex lavorato-
ri della Coopservice che an-
che nel periodo del Covid 
hanno continuato a lavora-
re  negli  ospedali  spezzini  
per conto della cooperativa 
che alla fine, quando Asl5 
ha reinternalizzato il servi-
zio per non pagare il costo 
dell�Iva sono stati licenziati.

´Quella di oggi Ë una tap-
pa importante di un difficile 
percorso di lotta e mobilita-
zione avviato due anni fa, in 
cui i lavoratori hanno dimo-
strato un coraggio ed una 
determinazione fuori dal co-
mune, con il sindacato sem-
pre al loro fianco o dicono 
Luca Comiti, Segretario del-
la Cgil e Marzia Ilari, Segre-
taria della FP della Spezia - 
E�  grazie  all�applicazione  
del  decreto  Rossomando,  
che come sindacato abbia-
mo voluto fortemente e co-
struito attraverso un�interlo-

cuzione diretta, che siamo 
arrivati a questo importan-
te risultato. Ora si proceda 
velocemente con le assun-
zioni. Le Oss hanno atteso 
un tempo infinito. Ma la bat-
taglia continua ancora, non 
ci fermeremo sino a che tut-
te le Oss ex Coopservice tro-
veranno  una  collocazione  
stabile. Per questo, chiedia-
mo che per il 2024 si assu-
mano tutti i partecipanti al-
la selezione sino ad esauri-
mento  della  graduatoria  
per  soddisfare  completa-
mente il grande fabbisogno 
di Oss della nostra Asl5ª. 

Alcuni Oss selezionati si 
sono ritirati senza nemme-
no  sostenere  il  colloquio.  
Quella degli Oss che lavora-
vano per conto di Coopservi-
ce Ë stata una gran brutta pa-
gina della politica sanitaria 
spezzina. Il servizio Oss, in-
sieme a molti altri, era stato 
esternalizzato nei primi an-
ni Duemila e si Ë protratto fi-
no a quando la dirigenza di 
Asl5 ha fatto marcia indie-
tro per risparmiare il soldi 
dell�Iva calcolati nelle fattu-
re emesse da Coopservice. 
Gli Oss in tutto erano poco 
pi  ̆di 150 e per loro si Ë mes-
sa subito male. Per fortuna 
con il decreto Rossomando 
non tutto Ë stato perduto. 


S.COLL 

LUNIGIANA

Anche il distretto sanitario 
di Aulla ha il proprio Baby 
Pit Stop Unicef. L'inaugura-
zione si Ë svolta alla presen-
za del presidente della So-
ciet‡ della salute della Luni-
giana, Riccardo Varese, del 
direttore  Marco  Formato,  
dell'assessore Katia TomÈ, 
della responsabile dei con-
sultori della Lunigiana, Ma-
ria Paola Mori, delle ostetri-
che Elisabetta Cecchini e Si-
mona Martinelli e di tante 

mamme. 
I Baby Pit Stop Unicef so-

no ambienti protetti in cui 
le mamme si possano senti-
re a proprio agio ad allatta-
re il loro bambino e provve-
dere al cambio del pannoli-
no. Unicef Italia ha l'obietti-
vo di realizzarli su tutto il 
territorio italiano.

Il Baby Pit Stop prende il 
nome dalla nota operazio-
ne  del  "cambio  gomme  e  
pieno di benzina" che viene 
effettuata in tempi rapidissi-
mi durante le gare automo-
bilistiche di Formula Uno. 
Nei Baby Pit Stop il "cam-
bio" riguarda il pannolino e 
il "pieno" il latte materno. 

Alla fine di questa setti-
mana  dedicata  all'allatta-
mento materno, in tutta la 
Lunigiana  saranno  una  
quindicina i baby pit stop 
aperti. 

Il loro elenco Ë disponibi-

le  scansionando  con  lo  
smartphone il qr code che si 
trova  sulle  locandine  che  
pubblicizzano gli stessi Ba-
by Pit Stop.

Dal 1974, l'Unicef Italia 
tutela e promuove i diritti 
di bambini, bambine e ado-
lescenti in Italia e nel mon-
do. 

La promozione dell'allat-
tamento del neonato al se-
no materno rientra  in  un 
programma  importante  
che anche il Lunigiana sta 
prendendo campo grazie al 
sostegno delle ostetriche e 
di numerosi amministrato-
ri pubblici che hanno mes-
so  a  disposizione,  nelle  
strutture pubbliche, luoghi 
dedicati  dove  le  mamme  
possono  allattare  il  loro  
bambino in assoluta tran-
quillit‡. 

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Oggi alle 14, presso l�audito-
rium della Biblioteca Civica 
iBeghiw di La Spezia, Ë in pro-
gramma un incontro di Pro-
mozione alla Salute del Di-
partimento di Prevenzione di 
Asl5 dal titolo: iLa multifun-
zionalit‡ nelle imprese agri-
cole:  modello  di  flessibilit‡  
per la sicurezza alimentarew 
dedicato  agli  imprenditori  

agricoli e aperto al pubblico. 
Nel corso dell�appuntamento 
saranno afffrontati argomen-
ti  legati  alle  caratteristiche  
strutturali  e  funzionali  che  
deve avere un locale polifun-
zionale secondo la normati-
va regionale; il sistema iHac-
cpw e la sua applicazione nell� 
ambito della produzione pri-
maria; le produzioni zootec-
niche e la sicurezza alimenta-
re nell�ambito degli alimenti 
di origine animale prodotti e 
trasformati in azienda.

L�evento di oggi Ë il secon-
do di un ciclo di incontri che 
intende avvicinare i cittadini 
e le  Pubbliche Amministra-
zioni i al Dipartimento di Pre-
venzione di Asl5 cosÏ da coin-
volgerli in un patto per la pro-
mozione della salute. 

Durante il primo incontro, 

si era parlato di iProtezione 
delle colture verso tutela del-
la  Salute:  uso  consapevole  
dei fitosanitariw. Si tratta di in-
contri  importanti  promossi  
dall'Azienda della sanit‡ pub-
blica locale che rientrano nel 
programma  di  Promozione  
alla salute. L�appuntamento 
rivolto ai sindaci, ai responsa-
bili all�urbanistica del territo-
rio spezzino ed alle associa-
zioni di agricoltori, ha visto la 
partecipazione di addetti ai 
lavori del mondo agricolo e 
studenti di agraria. Sono sta-
ti presenti, inoltre, Gianmar-
co Medusei,  presidente  del  
Consiglio di Regione Liguria, 
Giulio Guerri, assessore co-
munale alle Politiche Sanita-
rie,  Loris  Figoli,  sindaco di  
Ricco� 

S.COLL. 

Lȅospedale della Spezia in via Veneto

i sindacati: ´tappa importante ma non ci fermiamoª

Selezioni delle Oss,
ecco le graduatorie
TrentatrÈ assunzioni

Il distintivo del Baby pit-stop

La biblioteca Beghi al Canaletto

interpellanza del consigliere pd

La maxi-caldaia per lŽospedale
finisce sul tavolo della Regione
Natale: ´Si ripari il riscaldamento, invece di noleggiare una centrale termicaª
Asl 5 al momento preferisce tacere: lȅinterrogazione non Ë ancora arrivata
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
LA SPEZIA
Bergero, corso Nazionale
SARZANA
Piola, via Mazzini
LERICI
Ghigliazza, via Mantegazza
(San Terenzo)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Garibaldi
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Tonelli (Romito)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Valdivara (RiccÚ del Golfo)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Degli Oleandri (Serravalle)
S. STEFANO MAGRA
Gemignani (Ponzano)
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Finisce sul tavolo della Regio-
ne a Genova la vicenda del no-
leggio della maxi caldaia per ri-
scaldare  l�ospedale  Sant�An-
drea della Spezia. Il consiglie-
re regionale del Pd Davide Na-
tale ha inviato un�interpellan-
za nella quale chiede i tempi 
per  garantire  al  nosocomio  
spezzino di non rimanere al 
freddo.

´Finalmente un primato. Al-
la Spezia c�Ë l�unico ospedale 
in  Italia  che  per  scaldare  le  
stanze deve ricorrere ad una 
caldaia esterna a noleggio o di-
ce Natale - Non aver pensato 
per tempo a sostituire l'impian-
to di riscaldamento e le tuba-
zioni  dell'ospedale  Sant'An-
drea della Spezia, risolvendo 
definitivamente il  problema,  
obbliga oggi l'azienda sanita-
ria ad affrontare il costoso no-
leggio di un generatore di sup-
porto Non si capisce perchÈ sia-
no stati ignorati i ripetuti mal-
funzionamenti  del  sistema,  

che ha dovuto ricevere le atten-
zioni dei tecnici per tre volte so-
lamente  negli  scorsi  cinque  
mesi, con interventi il 9 mag-
gio, il 25 agosto e poi l'11 set-
tembre scorso o incalza l�espo-
nente Pd - Ancora una volta 
nella sanit‡ ligure si sceglie di 

mettere una toppa tardiva e co-
stosa, di fronte a un impianto 
per cui, a quanto scrive la stes-
sa Asl 5, inon Ë possibile stima-
re la vita utile residuaw il cui sta-
to di conservazione rende l�im-
pianto non idoneo a soddisfa-
re la domanda di energia ter-

mica del Sant�Andrea. Si spen-
deranno 61mila euro di soldi 
pubblici per noleggiare un im-
pianto mobile containerizzato 
solo per tre mesi, da ottobre a 
dicembre. E quando il noleg-
gio  dovesse  essere  protratto  
perchÈ la nuova centrale termi-

ca non fosse ancora ultimata 
alla scadenza dell� affidamen-
to? Altri costi, oltretutto con il 
rischio di eccedere la soglia di 
140 mila euro prevista dal Co-
dice degli appalti per gli affida-
menti diretti dei servizi e delle 
forniture anche senza consul-
tazione di pi  ̆operatoriª. 

La  vicenda  Ë  delicata.  Lo  
scorso inverno l�impianto di ri-
scaldamento dell�ospedale ha 
dato  moltissimi  problemi  e  
quest�anno Asl5 ha preso la de-
cisione di noleggiare una maxi 
caldaia che sar‡ posizionata in 
un container all�interno dell�a-
rea ospedaliera.

Una decisione che suscitato 
parecchi mal di pancia anche 
tra  gli  addetti  dell�ospedale  
che lavorano in situazioni spes-
so al limite. ´L�impianto di ri-
scaldamento non funziona e 
basta:  cosa  serve  noleggiare  
una caldaia? Visto che il nuo-
vo Felettino non c�Ë al Sant�An-
drea va messo un riscaldamen-
to  nuovo  almeno  lavoriamo  
tutti pi  ̆tranquilli e senza cap-
potto o dice un camice bianco 
o Prendiamo atto, per l�ennesi-
ma volta, che dovremo conti-
nuare ancora per un bel pezzo 
a  lavorare  al  Sant�Andrea.  
Non buttiamo via  altri  soldi  
inutilmente: il riscaldamento 
Ë necessario, e quindi acqui-
stiamoloª. 

Sull�interpellanza presenta-
ta al Consiglio regionale da Da-
vide  Natale  il  Secolo  XIX  ha  
chiesto  ad  Asl5  chiarimenti.  
Cortesemente ci Ë stato rispo-
sto che in Azienda l�interpel-
lanza non Ë ancora arrivata e 
pertanto si riservano di dire la 
loro quando la riceveranno. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

ad aulla un punto dove allattare e cambiare pannolini

Ora anche la Lunigiana 
ha il baby pit stop Unicef
´Aiuto alle neo-mammeª

organizzato dallȅasl

Sicurezza alimentare
nel comparto agricolo
Convegno alla Beghi

LA SPEZIA

Sono pubbliche le graduato-
rie per titoli e selezioni delle 
Oss ammesse dopo le prove 
di selezione che si sono svol-
te  in  questi  giorni.  Per  il  
2023  saranno  assunte  33  
unit‡. Per conoscere i nomi 
degli assunti bisogner‡ at-
tendere che la commissione 
abbini i risultati ottenuti da 
ogni candidato ai titoli pre-
sentati.

Si tratta degli ex lavorato-
ri della Coopservice che an-
che nel periodo del Covid 
hanno continuato a lavora-
re  negli  ospedali  spezzini  
per conto della cooperativa 
che alla fine, quando Asl5 
ha reinternalizzato il servi-
zio per non pagare il costo 
dell�Iva sono stati licenziati.

´Quella di oggi Ë una tap-
pa importante di un difficile 
percorso di lotta e mobilita-
zione avviato due anni fa, in 
cui i lavoratori hanno dimo-
strato un coraggio ed una 
determinazione fuori dal co-
mune, con il sindacato sem-
pre al loro fianco o dicono 
Luca Comiti, Segretario del-
la Cgil e Marzia Ilari, Segre-
taria della FP della Spezia - 
E�  grazie  all�applicazione  
del  decreto  Rossomando,  
che come sindacato abbia-
mo voluto fortemente e co-
struito attraverso un�interlo-

cuzione diretta, che siamo 
arrivati a questo importan-
te risultato. Ora si proceda 
velocemente con le assun-
zioni. Le Oss hanno atteso 
un tempo infinito. Ma la bat-
taglia continua ancora, non 
ci fermeremo sino a che tut-
te le Oss ex Coopservice tro-
veranno  una  collocazione  
stabile. Per questo, chiedia-
mo che per il 2024 si assu-
mano tutti i partecipanti al-
la selezione sino ad esauri-
mento  della  graduatoria  
per  soddisfare  completa-
mente il grande fabbisogno 
di Oss della nostra Asl5ª. 

Alcuni Oss selezionati si 
sono ritirati senza nemme-
no  sostenere  il  colloquio.  
Quella degli Oss che lavora-
vano per conto di Coopservi-
ce Ë stata una gran brutta pa-
gina della politica sanitaria 
spezzina. Il servizio Oss, in-
sieme a molti altri, era stato 
esternalizzato nei primi an-
ni Duemila e si Ë protratto fi-
no a quando la dirigenza di 
Asl5 ha fatto marcia indie-
tro per risparmiare il soldi 
dell�Iva calcolati nelle fattu-
re emesse da Coopservice. 
Gli Oss in tutto erano poco 
pi  ̆di 150 e per loro si Ë mes-
sa subito male. Per fortuna 
con il decreto Rossomando 
non tutto Ë stato perduto. 


S.COLL 

LUNIGIANA

Anche il distretto sanitario 
di Aulla ha il proprio Baby 
Pit Stop Unicef. L'inaugura-
zione si Ë svolta alla presen-
za del presidente della So-
ciet‡ della salute della Luni-
giana, Riccardo Varese, del 
direttore  Marco  Formato,  
dell'assessore Katia TomÈ, 
della responsabile dei con-
sultori della Lunigiana, Ma-
ria Paola Mori, delle ostetri-
che Elisabetta Cecchini e Si-
mona Martinelli e di tante 

mamme. 
I Baby Pit Stop Unicef so-

no ambienti protetti in cui 
le mamme si possano senti-
re a proprio agio ad allatta-
re il loro bambino e provve-
dere al cambio del pannoli-
no. Unicef Italia ha l'obietti-
vo di realizzarli su tutto il 
territorio italiano.

Il Baby Pit Stop prende il 
nome dalla nota operazio-
ne  del  "cambio  gomme  e  
pieno di benzina" che viene 
effettuata in tempi rapidissi-
mi durante le gare automo-
bilistiche di Formula Uno. 
Nei Baby Pit Stop il "cam-
bio" riguarda il pannolino e 
il "pieno" il latte materno. 

Alla fine di questa setti-
mana  dedicata  all'allatta-
mento materno, in tutta la 
Lunigiana  saranno  una  
quindicina i baby pit stop 
aperti. 

Il loro elenco Ë disponibi-

le  scansionando  con  lo  
smartphone il qr code che si 
trova  sulle  locandine  che  
pubblicizzano gli stessi Ba-
by Pit Stop.

Dal 1974, l'Unicef Italia 
tutela e promuove i diritti 
di bambini, bambine e ado-
lescenti in Italia e nel mon-
do. 

La promozione dell'allat-
tamento del neonato al se-
no materno rientra  in  un 
programma  importante  
che anche il Lunigiana sta 
prendendo campo grazie al 
sostegno delle ostetriche e 
di numerosi amministrato-
ri pubblici che hanno mes-
so  a  disposizione,  nelle  
strutture pubbliche, luoghi 
dedicati  dove  le  mamme  
possono  allattare  il  loro  
bambino in assoluta tran-
quillit‡. 

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Oggi alle 14, presso l�audito-
rium della Biblioteca Civica 
iBeghiw di La Spezia, Ë in pro-
gramma un incontro di Pro-
mozione alla Salute del Di-
partimento di Prevenzione di 
Asl5 dal titolo: iLa multifun-
zionalit‡ nelle imprese agri-
cole:  modello  di  flessibilit‡  
per la sicurezza alimentarew 
dedicato  agli  imprenditori  

agricoli e aperto al pubblico. 
Nel corso dell�appuntamento 
saranno afffrontati argomen-
ti  legati  alle  caratteristiche  
strutturali  e  funzionali  che  
deve avere un locale polifun-
zionale secondo la normati-
va regionale; il sistema iHac-
cpw e la sua applicazione nell� 
ambito della produzione pri-
maria; le produzioni zootec-
niche e la sicurezza alimenta-
re nell�ambito degli alimenti 
di origine animale prodotti e 
trasformati in azienda.

L�evento di oggi Ë il secon-
do di un ciclo di incontri che 
intende avvicinare i cittadini 
e le  Pubbliche Amministra-
zioni i al Dipartimento di Pre-
venzione di Asl5 cosÏ da coin-
volgerli in un patto per la pro-
mozione della salute. 

Durante il primo incontro, 

si era parlato di iProtezione 
delle colture verso tutela del-
la  Salute:  uso  consapevole  
dei fitosanitariw. Si tratta di in-
contri  importanti  promossi  
dall'Azienda della sanit‡ pub-
blica locale che rientrano nel 
programma  di  Promozione  
alla salute. L�appuntamento 
rivolto ai sindaci, ai responsa-
bili all�urbanistica del territo-
rio spezzino ed alle associa-
zioni di agricoltori, ha visto la 
partecipazione di addetti ai 
lavori del mondo agricolo e 
studenti di agraria. Sono sta-
ti presenti, inoltre, Gianmar-
co Medusei,  presidente  del  
Consiglio di Regione Liguria, 
Giulio Guerri, assessore co-
munale alle Politiche Sanita-
rie,  Loris  Figoli,  sindaco di  
Ricco� 

S.COLL. 

Lȅospedale della Spezia in via Veneto

i sindacati: ´tappa importante ma non ci fermiamoª

Selezioni delle Oss,
ecco le graduatorie
TrentatrÈ assunzioni

Il distintivo del Baby pit-stop

La biblioteca Beghi al Canaletto

interpellanza del consigliere pd

La maxi-caldaia per lŽospedale
finisce sul tavolo della Regione
Natale: ´Si ripari il riscaldamento, invece di noleggiare una centrale termicaª
Asl 5 al momento preferisce tacere: lȅinterrogazione non Ë ancora arrivata
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LA SPEZIA

Abbandono, degrado: queste
le parole con cui gli abitanti del-
la Pieve si rivolgono alla nostra
redazione, tramite una lettera
con cui dimostrano una «(flebi-
le ormai) speranza che qualcu-
no si decida a fare il proprio me-
stiere». Tante le criticità segna-
late: l’unico palo dell’illumina-
zione stradale situato al centro
della rotatoria e capolinea del
21, è stato abbattuto a causa di
una incauta manovra dell’auti-
sta Atc e non ancora ripristinato
dopo oltre un anno, l’oscurità
nelle ore serali/notturne favori-
rebbe «l’aggregazione di grup-
pi sempre più trasgressivi che
ascoltano musica ad alto volu-
me e schiamazzi».
Dalle ’coppiette’ allo spaccio,
un fenomeno che va sempre
più peggiorando. E, come se
non bastasse, nel cahier de do-
léances ci sono inesistente ma-
nutenzione del verde, delle stra-
de e delle infrastrutture con
uno stato disperato di salita del
Castelvecchio. Tanti rattoppi,

qui come in via Privata da Passa-
no. E tanti lavori non completa-
ti, descritti con dovizia di parti-
colari. «Si segnalano, inoltre, an-
che aspetti legati alla sicurezza
dei più piccini della zona capoli-
nea, non presi a carico a suo
tempo dal cantiere, come gli al-
ti terrapieni senza parapetto e
scale senza ringhiere, fuoriusci-
te di corrugati dal terreno non
protetti, blocchi di cemento
contrappesi delle gru ecc. An-
che le tre piazzette, a copertura

di box pertinenziali, sulla carta
dedicate allo svago di grandi e
piccini, sono rimaste incomple-
te e abbandonate al degrado.
Sono ben visibili segni di fessu-
razioni nella pavimentazione e
rottura di scalini e marmetti«.
Residenti agguerriti, oltre che
stufi: non si fermeranno a una
semplice denuncia sul giornale,
ma si riserva ulteriori azioni per
cercare di invertire la rotta. «La
cittadinanza della Pieve paga le
tasse come quella del centro,
pur non ricevendone in cambio
il dovuto riscontro».

La Pieve ferita dal degrado
«Fate il vostro mestiere»
Lettera accorata di un gruppo di residenti per segnalare lo stato di abbandono
«L’unico palo dell’illuminazione, abbattuto da un mezzo Atc, è ko da un anno»

Francesca Corsini
Direttore diMedicina interna 2

Un cordolo rotto

24 ORE
Fatti e volti della città

LA SPEZIA

Il 5 ottobre alle 14, nell’audito-
rium della biblioteca civica Be-
ghi, prosegue il programma di
incontri ’Promozione alla salute’
del dipartimento di prevenzio-
ne di Asl5 con un evento dal tito-
lo: “La multifunzionalità nelle im-
prese agricole: modello di flessi-
bilità per la sicurezza alimenta-
re” dedicato agli imprenditori
agricoli e aperto al pubblico.
Nel corso dell’appuntamento si
tratteranno i seguenti argomen-
ti: le caratteristiche strutturali e
funzionali che deve avere un lo-
cale polifunzionale secondo la
normativa regionale; il sistema
“Haccp” e la sua applicazione
nell’ambito della produzione pri-
maria; le produzioni zootecni-
che e la sicurezza alimentare
nell’ambito degli alimenti di ori-
gine animale prodotti e trasfor-
mati in azienda. L’evento è il se-
condo di un ciclo di incontri
che intende avvicinare i cittadi-
ni e le pubbliche amministrazio-
ni locali al dipartimento di pre-
venzione così da coinvolgerli in
un proficuo patto per la promo-
zione della salute. Lunedì 2 otto-
bre, durante il primo incontro,
si è parlato di “Protezione delle
colture verso tutela della Salu-
te: uso consapevole dei fitosani-
tari”.

Il convegno

Aziende agricole
e prevenzione

La rotatoria dove è crollato il palo
La dottoressa Francesca
Corsini è stata nominata
direttore della struttura
complessa di Medicina interna
2 della Asl5. L’incarico
conferitole, a seguito di vincita
di concorso pubblico, ha
durata quinquennale e può
essere rinnovato. Corsini si è
laureata all’Università di Parma
dove ha conseguito anche la
specializzazione in allergologia
e immunologia clinica. Dal
2018 è responsabile della
struttura semplice di Medicina
multispecialistica dell’ospedale
San Bartolomeo di Sarzana.

NOMINE

Osservati
da vicino



I 289 iscritti al secondo 
anno fino a dicembre

resteranno nella 
struttura provvisoria

In caso di allerte
andranno in Dad

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Erica Manna

Da lunedì, gli studenti del secon-
do anno di Medicina fanno lezio-
ne in aula T: e la “T” sta per tenda. 
No, le proteste simboliche delle ul-
time settimane contro il caro affit-
ti non c’entrano nulla: ad aver si-
stemato gli aspiranti medici sotto 
una tensostruttura  bianca,  com-
parsa nel cortile del polo didattico 
biomedico ex Saiwa di corso Ga-
staldi, è stato l’ateneo. Perché i po-
sti in aula non bastano: e così, i  
289 studenti del corso, fino a di-
cembre seguiranno le lezioni sot-
to un tendone che ricorda quelli 
dell’Oktoberfest,  allineati  fino  a  
pochi giorni fa in piazza della Vit-
toria. Ieri mattina, per dire, seduti 
alle postazioni a cui si accede var-
cando il drappo bianco del tendo-
ne e salendo su una pedana di le-
gno, dalle 9 alle 11 gli universitari 
seguivano Anatomia del Sistema 
Nervoso e Endocrino; dalle 11 alle 
13, Fisiologia Umana 1. Ma cosa ac-
cadrà quando le giornate divente-
ranno  più  fredde,  e  soprattutto  
più umide,  o  pioverà? Fuori  dal  
tendone ci sono i pompaggi per il 
riscaldamento. «Ma basteranno? – 
si  chiedono  alcuni  studenti  che  
preferiscono restare anonimi – le 
lezioni di quest’anno sono impe-
gnative. Fa rabbia seguirle in que-
ste condizioni:  oltretutto,  nessu-

no ci ha avvisati. Tra l’altro, sotto 
il tendone i rumori della strada si 
sentono tutti, è difficile seguire e 
restare  concentrati».  Sulla  que-
stione, interpellato da Repubblica 
replica il  professor Gianluca Da-
monte, coordinatore del corso di 
studio di Medicina dell’Università 
di  Genova:  «Voglio  premettere  
che teniamo molto ai nostri stu-
denti. Io mi spendo per fare il mas-
simo, purtroppo a volte ci sono de-
cisioni impopolari che devono es-
sere prese. Il problema è che la di-
sponibilità di strutture didattiche 
ad alta capienza è limitata: e pur-
troppo questo problema di infra-
strutture è annoso». Gli studenti 
iscritti al primo anno di Medicina 
sono aumentati: 330, che seguono 
le lezioni in Aula Magna. Il punto è 
che a Medicina i corsi prevedono 
l’obbligo di frequenza. E – nel tem-
po – non sono stati effettuati gli in-
vestimenti tali  da garantire aule 
più ampie.  Il  problema della ca-
pienza, dunque, arriva da lontano 
e si è posto anche l’anno scorso, 
fanno  capire  i  professori.  Per  il  
prossimo anno accademico, l’idea 
che sta prendendo corpo in ate-
neo è quella di sdoppiare i corsi in 
due gruppi, A e B, in modo da aggi-
rare il problema. Ma, nel frattem-
po, l’unica soluzione che si è trova-
ta  è  quella  della  tensostruttura.  
«Se ci sarà allerta rossa, o arancio-
ne, o allerta vento, le lezioni si ter-
ranno da remoto – precisa il pro-
fessor Damonte – la sicurezza de-
gli  studenti,  naturalmente,  è  la  
priorità assoluta». Intanto, fino a 
dicembre le lezioni proseguiran-
no sotto il tendone in stile Okto-
berfest. E per non tornare in Dad, 
come durante la pandemia, gli stu-
denti  dovranno sperare  nel  me-
teo. 

di Stefano Origone

Vola Scienze politiche grazie al suc-
cesso del nuovo corso in Politiche, 
governance  e  informazione  dello  
sport. Giurisprudenza, Lettere e Fi-
losofia, mostrano un trend in cresci-
ta, Architettura e Design si mantie-
ne stabile a causa del numero pro-
grammato, mentre si può parlare di 
“un deciso aumento delle iscrizioni 
per Farmacia e Scienze Politiche”,  
spiega  Giulia  Pellegri,  la  delegata  
del Rettore Orientamento e Tutora-
to. Il “borsino” delle immatricolazio-
ni all’università di Genova fornisce 
anche un altro dato, complessivo, di 
grande importanza: i dati rispetto al-
lo stesso periodo dell’anno scorso 
(considerato anche che non sono an-
cora completamente chiuse le iscri-
zioni)  mostrano  “una tendenza in  
aumento generalizzata su tutta l’of-
ferta formativa di Unige”, aggiunge 
Pellegri, che precisa. «Ora ci stiamo 
basando sulle graduatorie dei test 
di ingresso, i dati finali sulle imma-
tricolazioni lo avremo a novembre, 
ma il quadro che si sta delineando è 
chiaro». 

Che l’università di Genova sia par-
ticolarmente attrattiva per via delle 
ampie proposte formative, è un al-

tro  aspetto.  «Abbiamo  una  buona  
percentuale di iscritti da fuori regio-
ne, oltre il 15%», sottolinea la delega-
ta del Rettore Orientamento e Tuto-
rato. Ma è il boom che ha riguardato 
Scienze politiche e il nuovo corso in 

politiche dello sport, a sorprendere. 
«Le iscrizioni potranno aumentare – 
spiega Salvatore Bruno, uno dei do-
centi del corso –, al momento siamo 
arrivati a circa 180 immatricolazio-
ni. E vorrei aggiungere che non sia-

mo andati a “rubare” studenti da al-
tri corsi come scienze Motorie, per-
ché con questo corso di creano altre 
figure  professionali».  Il  motivo  di  
questo successo? «C’è molta richie-
sta di nuovi ruoli, per esempio nelle 
federazioni, realtà che hanno biso-
gno». Nell’Ateneo è previsto anche 
un “Progetto Matricole” (stamattina 
a partire dalle 10 si terrà il benvenu-
to in Aula San Salvatore), sia per ac-
cogliere gli studenti che per seguire 
gli allievi che rischiano di abbando-
nare gli studi con programmi di tuto-
raggio. Per il prossimo anno accade-
mico, nelle cinque scuole, saranno 
operativi 301 tutor per l’accoglienza 
e altri 466 per il supporto didattico. 
«Sono previsti due livelli di interven-
to. Il primo di accoglienza delle ma-
tricole e accompagnamento nel per-
corso di inserimento universitario il 
primo anno; il secondo livello è di in-
dividuazione delle matricole consi-
derate a maggiore rischio di disper-
sione, con azioni mirate di tutorato 
di gruppo e individuale. Inoltre, ab-
biamo potenziato la divulgazione di 
tutte le attività di supporto alle ma-
tricole sulle pagine di Unige Orienta 
e di tutti i corsi di studio. Le matrico-
le  possono  iscriversi  tramite  un  
form», conclude Pellegri. 

L’ateneo

Medicina, le aule non bastano più
studenti a lezione nella tensostruttura

Le immatricolazioni

Vola Scienze Politiche
crescono Giurispudenza e Filosofia

deciso aumento per Farmacia

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Gli iscritti da fuori 
regione sono il 15%
Al momento i nuovi 

arrivi sono 180
ma i dati saranno

definitivi 
a novembre

Genova Cronaca

Via Balbi

I primi dati delle 
immatricolazioni 
mostrano diverse 
facoltà in aumento
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